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Energia

Celle e moduli.Nell’areadelMediterraneo

Fonti rinnovabili
LAFILIERADELFOTOVOLTAICO

Un’industriagiovanemapromettente.
Lafilieraconta800impresedidimensionirilevantienel2010
haattivato investimentiper17miliardi (incentiviesclusi)

Laura La Posta

Làdovec’èlacentralenucle-
are sonnecchiante di Montalto
di Castro,euna comunità locale
depressa da anni di promesse a
vuoto sullo sviluppo dell’area,
orac’èilparcosolarepiùgrande
d’Europa. Il Gruppo Vona e i
partner americani di SunPower
stanno ancora brindando all’al-
lacciamento in rete degli ultimi
duedeiquattroparchi,cheporta-
nolacentralea85MW.

Stavolta il primato è stato
strappato non ai soliti spagnoli,
ma all’impiantodi San Bellino, a
Rovigo, creato dagli americani
di SunEdison (che hanno scelto
gli inverter italiani di Bonfiglio-
li) e subito da loro rivenduto ai

connazionalidiFirstReserve.
È obbligata, quindi, la prima

tappa di un giro d’Italia virtuale
nel fotovoltaico da record che
sta sorgendo nel nostro paese.
Unsettorechehacreatoun’indu-
stria giovane, da 800 imprese di
rilevanti dimensioni, che nel
2010haattivatoinvestimentiper
17 miliardi (incentivi esclusi),
fonteA.T.KearneyeAlthesys.

Siscendelungol’Italiaesitro-
va un’altra eccellenza del made
in Italy per il mondo dell’ener-
gia: l’isola energetica ecologica
di Fiamm ad Almisano (Vicen-
za).Unacentraleconpannellifo-
tovoltaici,paleeolicheebatterie
al sale che risolve il problema
della discontinuità di produzio-
nedell’energiaverdeinmancan-
zadisoleovento: ilsistema,rea-
lizzato dalla Fiamm della fami-
gliaDolcettaconlospin-offGali-
leia dell’Università di Padova,
TernienergiaedElettronicaSan-
terno del Gruppo Carraro, è in
grado di immagazzinare il 40%
dell’energiaprodottaedirender-

ladisponibilequandorichiesto.
Piùasud, inUmbria,si lavora

all’inaugurazione, fissata per
settembre, dell’impianto pro-
duttivohi-techdellaAngelanto-
ni a Massa Martana (Perugia),
cheprodurrà -unicoal mondo-
finoa140milatubiricevitoriper
centrali solari termodinamiche
figlie del Nobel Carlo Rubbia.
La notizia è che il colosso Sie-
mens ha portato al 45% la sua
quota nel capitale di Archime-
de solar energy, braccio termo-
dinamico della Angelantoni.
Unacentralesolareaconcentra-
zione di fianco all’impianto te-
stimonierà il funzionamento
della tecnologia, già impiegata
da Enel a Priolo Gargallo (Sira-
cusa) e definita dall’ad Fulvio
Conti «la pietra filosofale del-
l’energia».Questoperché,pura
fronte di costi sostenuti (ma in-
centivabili conbonus nelQuar-
to Conto energia), produce
energia anche di notte: il calore
ottenuto genera vapore ad alta
pressione che fa girare le turbi-
nepersinosottolestelle.

Attraversando lo stretto di
Messina, si sbarca in Sicilia, ter-
radelsoleequindidigridparity
già raggiunta. È di questo avvi-
sto Ingmar Wilhelm, direttore
dellosviluppostrategicodiEnel
Green power, che sull’isola ha
investito parecchio (sulla nuo-
va fabbrica dei record da 480
MW a regime di pannelli a film
sottileatriplagiunzionesiriferi-
sceinaltrapagina).Unbuonse-
gnalechesisiamossaEnel,nella
filieraproduttivadel fotovoltai-
coitaliano,assiemeaipartnerSt
MicroelectronicseSharp.

Maancheglialtribignonstan-
no a guardare. Terna ha stupito
l’Europa per la spregiudicata
strategia nel fotovoltaico: par-
chiaraffica,immediatamenteri-
vendutiafondiestericonricche
plusvalenze(emoltepolemiche
deglialtrioperatori).

Un settore dinamico, questo
del fotovoltaico, sul quale spen-
de sempre il sole (finché ci sa-
rannoincentiviogridparity).

laura.laposta@ilsole24ore.com
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diVittorio Chiesa

I
l2010hasegnatounacresci-
taesponenziale del merca-
to fotovoltaico in Italia. È

naturalequindichele imprese
italiane del settore abbiano
cercato di occupare gli spazi
creati dal boom della doman-
da interna. Tuttavia, il 2010 ha
rappresentato per alcuni ope-
ratori un anno importante nel
percorso di espansione sui
mercati internazionali.

Sesiprendonoinconsidera-
zioneiproduttoriitalianidicel-
lee moduli, ben il 55% (erano il
40% nel 2009) esporta parte
della produzione all’estero. Il
35% opera attraverso filiali
commerciali,perpotergaranti-
re ai clienti un servizio di assi-
stenzae la "vicinanza" del pro-
duttore. La presenza italiana si
registra soprattutto sui merca-
tieuropei(epiùingeneraledel
bacino del Mediterraneo) più
promettenti, ossia Francia e
poi Israele, Grecia, Germania,
InghilterraeTurchia.

Alcuni produttori hanno in-
sediato uno stabilimento al-
l’estero. L’obiettivo è rafforza-
re la presenzacommercialeat-
traversounacapacitàprodutti-
va autonoma locale, con au-
mento di rapidità di risposta e
riduzione di costi logistici. È il
casodiMXGroup,chehaaper-
tounimpiantoperlaproduzio-
ne di moduli da 60 MW nel
NewJersey(Usa),oppurediEl.
Ital che ha avviato nel 2010 un
sitoproduttivoconunacapaci-
tà di 30 MW in Francia. Un al-
tro obiettivo è quello di opera-
re in Paesi a basso costo del la-
voro e dell’energia. È il caso di
IstarSolar,conunsitoda5MW

in Thailandia, oppure di Fvg
Energy, che ha aperto un im-
piantodiproduzioneinCina.

Nell’ambito degli inverter,
alcuneaziendeitalianedimag-
giori dimensioni, ad esempio
ElettronicaSanternoconunsi-
toinCanada,chesieranoaper-
teaimercati internazionaligià
nel corso del 2009, hanno por-
tatoavantiquestastrategiaan-
che nel 2010. Globalmente cir-
ca il 20% degli inverteristi ita-
liani hanno fatto segnare ven-
dite inPaesistranieri.

Infine, gli Epc contractor
italiani. Emerge che il 40% ha
servito un mercato estero nel
2010 e un 25% lo ha fatto attra-
verso la presenza diretta sul
territorio.

Per gli Epc contractor la via
obbligata per accedere a un al-
tro Paese è avviare una joint
venture (è il caso di Enerpoint
odiEnerqos,entrambiinIsrae-
le)conundistributoreoEpclo-
cale. Le specificità territoriali,
interminidiprocedureautoriz-
zative, ma anche di rapporti
conilsistemabancarioefinan-
ziarioe di "approccio" al clien-
te, sono infatti tali da rendere
ogniPaeseuncasoasé.

È ancora presto per dire di
avereinItaliaunafilierainter-
nazionale, ma un primo passo
è stato fatto e – come avvenu-
to in altri Paesi (Germania e
Spagna in testa) prima che da
noi– è in questa fase che man-
tenere "stabile" la crescita del
mercato nazionale può per-
mettereilconsolidarsidiatto-
ri capaci di competere su sca-
la internazionale.

L’autore è direttore Energy & Strategy

Group, Politecnico di Milano
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IlnostroPaeseha ilprimato
siadella ricercaavanzata
siadella tagliadellecentrali.
Hi-tech inuoviprodotti
diFiammeAngelantoni

Dall’autoconsumo all’immissione in rete. L’energia
prodottadalpannello fotovoltaicoproduceun flussoche
vaaconfluirenell’inverter,nel contatoreContoenergia,
inquellobidirezionale.Daqui l’energia, tramite la rete,
arrivanellepreseelettrichedelleabitazioni,per le
utenzedomestiche.Questoè l’autoconsumo.Unaparte
dell’energiapoivieneimmessa in rete
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*L’architettura EcoStruxure riduce il consumo di energia fino al 30%.

Un risparmio del 30% sulla bolletta dell'energia elettrica del vostro data center non è una cosa da

poco e, dal momento che i prezzi dell'energia elettrica continuano a lievitare, ogni watt risparmiato

conta. I data center, infatti, non lavorano da soli; essi supportano e vengono supportati da altri

sistemi — processi, HVAC e sicurezza, per elencarne alcuni — che richiedono un altrettanto

elevato dispendio di elettricità.

Risparmi energetici per tutta l'azienda

Oggi, l’architettura EcoStruxure™ è in grado di fornire ai data center e agli edifici aziendali un

risparmio di energia fino al 30%. Una riduzione del 30% sui costi energetici di un data center è

davvero un buon inizio e, grazie all'architettura EcoStruxure, i risparmi non finiscono qui.

Immaginate cosa potremmo fare per il resto dell'azienda

Impianti industriali
L’utilizzo di protocolli standard aperti consente
di gestire processi automatizzati nell’intero
sistema con una riduzione dei downtime,
un miglioramento delle prestazioni e
un’ottimizzazione dell’efficienza energetica.

Edifici
L’integrazione intelligente di sicurezza,
alimentazione, illuminazione, distribuzione
elettrica, sistemi antincendio, sistemi HVAC, IT
e telecomunicazioni permettono una riduzione
dei costi di formazione, messa in servizio,
manutenzione, operativi ed energetici.

Data center
Dal rack alla fila, dal singolo ufficio all’intero
edificio, l’utilizzo e la disponibilità di energia
in questi ambienti interconnessi vengono
attentamente monitorati e regolati in tempo reale.

Scoprite i consigli sul risparmioenergetico
direttamentedagli esperti!
ScaricateGRATUITAMENTE ilWhite Paper
“Energia Efficiente Attiva”

L’architetturaper la gestione attivadell’energia,
dalla centrale alla presa elettrica™

Il 30%* di risparmio sulla
bolletta energetica del vostro
data center è solo l’inizio

Visitate il sito Web all’indirizzo www.SEreply.com

Codice chiave 89154t oppure chiamate il N. Verde 800-905-821


